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I MONUMENTI POLACCHI DELL'ALBANETA DI MONTECASSINO   

 

Il 2° Corpo d'Armata polacco del gen. Anders realizzò il cimitero di Montecassino subito dopo la 

battaglia; i lavori iniziarono  già a partire dall’ autunno del 1944.  

Contestualmente alla realizzazione del cimitero  furono realizzati tre monumenti nei punti più 

significativi della battaglia :  

1. il monumento della 3° divisione Carpazi sulla cima della quota 593;  

2. il monumento della 5° Divisione Kresowa sulla cima della quota 575;  

3. il monumento al 4° Reggimento corazzato Skorpion alla fine della cosiddetta "Cavendish Road". 

Le ragioni per cui il 2 Corpo realizzò subito il cimitero e i monumenti sono note ai polacchi, forse  un 

po' meno agli italiani, e vanno ricercate nel particolare contesto storico di quel periodo. 

Il gen.  Anders sapeva che la sua Armata non avrebbe più potuto far ritorno in patria dopo la fine della 

guerra dove, in base agli accordi tra anglo-americani e sovietici, si sarebbe installato un regime 

totalitario  filosovietico. In questa situazione per il gen. Anders  e i suoi uomini tornare in patria 

significava tornare nel gulag e l'unica via che restava loro era quella dell'esilio.   

Prima di lasciare l'Italia per i paesi disposti ad accoglierli,  era necessario però lasciare delle tracce,  dei 

simboli che testimoniassero dell'esistenza di una Polonia diversa rispetto a quella atea e totalitaria che 

si stava delineando. Simboli che servissero non solo a testimoniare, ma anche a rivendicare una 

Polonia libera e democratica, quella per la quale  i caduti di Montecassino avevano dato la vita ....per la 

nostra e la vostra libertà...  

Ecco perché i polacchi di Anders  realizzarono subito i loro cimiteri e i loro monumenti già a partire dal 

1944 a guerra ancora in corso. Per loro non ci sarebbe stato un dopoguerra nella loro Polonia. Non ci 

sarebbe stata una Patria che avrebbe provveduto a seppellire e onorare i caduti, come per gli inglesi o i 

tedeschi.  

Per raggiungere i monumenti furono realizzati dal 2° Corpo dei percorsi che, a partire dal piazzale del 

cimitero,  utilizzavano in parte il tracciato della strada vicinale Villa Santa Lucia - Monte Cassino e della 

strada vicinale S.Comeo. 

La realizzazione del cimitero polacco, dei monumenti sui colli della battaglia e delle strade di accesso ai 

monumenti  avvenne ovviamente con il consenso dell’Abbazia. Furono stipulati anche degli atti notarili 

al riguardo.  

Dopo la fine della guerra, in Polonia si instaurò, come previsto,  un regime totalitario succube dell’ 

Unione Sovietica, che non aveva alcun interesse ad onorare  le gesta del 2° Corpo, ossia di un esercito 

che così fieramente si era opposto alla sovietizzazione della Polonia e i cui uomini erano considerati 

dalla nuova Polonia filosovietica come dei pericolosi sovversivi. L'Armata di Anders fu costretta 

all’esilio. Il cimitero e i monumenti restarono nel primo dopoguerra  solo nella cura degli ex 

combattenti sparsi per il mondo. 

Con il passare del tempo alcuni tratti di questi percorsi si sono deteriorati. Particolarmente 

problematica è la situazione dell’accessibilità del monumento della 5° divisione, dove l’ultimo 

intervento di manutenzione è stato eseguito nel lontano 1994. Ma ancora nel 1999 era possibile 

raggiungere in auto il monumento.  Attualmente non è possibile raggiungere il monumento se non 

passando per i campi. 
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- PLANIMETRIA CATASTALE - 
 

- LE LINEE ROSSE TRATTEGGIATE INDICANO I PERCORSI VERSO I TRE MONUMENTI POLACCHI  COME REALIZZATI 

NEL 1945 DAL 2° CORPO POLACCO E CHE SI INTENDE RIPRISTINARE. 

- IN VERDE I TERRENI DATI IN AFFITTO. 
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PLANIMETRIE DEI PERCORSI REALIZZATI DAL 2° CORPO POLACCO E I CAMBIAMENTI 
AVVENUTI NEL  CORSO DEL TEMPO 
 

PRIMA PLANIMETRIA: situazione dal 1945 al 1960 circa.  

Nel 1945  il 2° Corpo realizzò  delle strade per consentire l’accesso diretto e anche carrabile ai 

monumenti; le strade (linee in arancione) erano ben fatte e munite di cippi segnaletici nei punti di 

imbocco  (frecce in arancione). 

 

 

SECONDA PLANIMETRIA: situazione dal 1960 al 1999. In seguito alcuni tratti delle strade del 2° Corpo,  

non più usati,  divennero impraticabili (linee arancione tratteggiate). Questo riguardava le strade verso 

i monumenti della 5° divisione e del carro armato. Per accedere a questi monumenti divenne 

necessario  utilizzare in parte anche le strade poderali dell’Abbazia (linee verde chiaro).   
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TERZA PLANIMETRIA:  situazione dal 1999 al 2016. Alla fine degli anni 90, anche il sistema di strade poderali 

diventava in gran parte impraticabile. Da allora il monumento della 5° Divisione è raggiungibile solo  a piedi 

passando per i campi. Non è possibile arrivarci con i mezzi e quindi non è possibile fare interventi di 

manutenzione, che pure sono urgenti e necessari visto che l’ultimo è stato eseguito nel 1994 

 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 

 

Il cimitero e i monumenti polacchi di Montecassino hanno per i polacchi un valore che va molto al di là  

della semplice commemorazione di un pur glorioso evento militare. Per la Polonia libera e democratica 

nata dopo la caduta del regime comunismo rappresentano un luogo sacro, il simbolo della libertà che 

ha sconfitto il totalitarismo. 

La realizzazione del Cimitero e dei monumenti avvennero con il pieno consenso dell'Abbazia. Prima di 

lasciare l'Italia  per l'esilio in Inghilterra, il generale Anders affidò all'Abbazia la cura dei monumenti 

polacchi di Montecassino e a questo proposito fu firmato uno specifico atto notarile nel luglio del 1946 

tra il generale Anders e l'Abate Idelfonso Rea.  

Nella attuale situazione, che vede i  luoghi in cui insistono i monumenti polacchi dati in locazione ad un 

imprenditore privato, che intende mettere a profitto tutta la zona, diventa preminente salvaguardare 

la libera accessibilità ai monumenti polacchi, partendo dal presupposto che questo può avvenire solo 

se la gestione degli accessi ai monumenti sarà indipendente dalle attività economiche del locatario 

dei terreni dell'Albaneta. 

Siamo convinti che l'accesso ai monumenti debba avvenire attraverso i vecchi tracciati stradali 

predisposti dal 2° Corpo polacco  in occasione della realizzazione dei monumenti ed è intenzione della 

nostra  Fondazione  creare le condizioni per un ripristino di detti tracciati 

A questo scopo, facendosi interprete delle aspettative delle comunità polacche in Italia e nel mondo,  

la Fondazione del Museo Memoriale del 2° Corpo d'Armata polacco in Italia, ha rivolto all'Abbazia di 

Montecassino richiesta di formalizzare il diritto di a ccesso ai tre monumenti polacchi posti nell'area 

dell' Albaneta nelle  modalità e caratteristiche già concesse dall'Abbazia oltre 70 anni fa e quindi da 

mantenersi attraverso i tracciati stradali realizzati dal 2° Corpo polacco negli anni 1944/45.   
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Ripristinare i vecchi tracciati stradali servirebbe a consentire l’accessibilità diretta verso tutti e tre i monumenti 

secondo quanto era stato previsto e realizzato dal 2° Corpo con il consenso dell’Abbazia.    

Le vecchie strade del 2° Corpo seguono percorsi periferici rispetto alla nuova masseria; questa non sarebbe più 

attraversata dai visitatori diretti ai monumenti, che non andrebbero quindi ad interferire con le attività della 

fattoria didattica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


